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FELICIA MASOCCO

ROMA La trattativa per il piano di
impresa delle Fs Spa e per il rinno-
vodel contrattodei lavoratoridel-
le ferrovie ha vissuto ieri una gior-
nata davvero convulsa che si è
conclusa con l’ennesimo nulla di
fatto. Sono infatti rimasti insupe-
rati gli ostacoli del fondo extraco-
sto, rilanciato dall’azienda per pa-
gare la parte di salario ritenuta ec-
cedente, e quello del costo del la-
voro.Tuttoèrinviatoadoggi.

Il condizionale è d’obbligo, ma
nelle prossime ore la proposta di
mediazione del governo dovreb-
be essere finalmente illustrata alle
partielanon-stopprendereavvio.

È quello che doveva succedere
ieri: in mattinata un insistente
tamtamavevalasciatotrapelarela
possibilità che per l’accordo era
ormai questione di ore, e che nel
pomeriggio il governo avrebbe

convocato un vertice con i massi-
mirappresentantidiaziendaesin-
dacati ai quali sarebbe stata sotto-
posta un’ipotesi d’intesa e che

dunquesiandavaachiudere.
L’annuncio ha costretto l’am-

ministratore delegato delle Fs,
Giancarlo Cimoli e il suo staff a ri-
vedereilprogrammadiunviaggio
a Parigi dove per oggi è prevista la
firma di un importante accordo
commerciale con le ferrovie fran-
cesi per la costituzione di una so-
cietà che sovrintenda la gestione
del traffico passeggeri tra i due
paesi. Le prenotazioni su aerei e
treni sono state annullate in tutta
fretta, ma della convocazione del
verticenonsièavutanessunatrac-
cia per tutta la giornata e ancora
nellatardaserataGiancarloCimo-
li non sapeva se sarebbe partito o

meno.
Le ore sono state scandite da

febbrili contatti tra le parti e tra
queste e i due ministeri, con una
partecipazione attiva dello stesso
titolare del Tesoro e azionista uni-
co delle Fs, Giuliano Amato. Ma
l’ipotesi d’accordo è rimasta solo
una bozza. E come tale ancora su-
scettibile di cambiamenti, anche
significativi.

Era stato il sottosegretario ai
Trasporti, Giordano Angelini, ad
annunciare laseraprimalapropo-
sta ultimativa per chiudere la ver-
tenza. Ed effettivamente un’ipo-
tesi è circolata, con nessun riferi-
mento al fondo extracosto e con

una serie di percentuali: i costi
operativi andrebbero abbattuti
del10-15%;l’aumentodeivolumi
ditrafficoeconseguenteaumento
dei ricavi dovrebbe oscillare del
20-25%; il costo del lavoro an-
drebbe ridotto, complessivamen-
te, tra il 18-20% senza incidere sui
livellidireddito.

Queste le indicazioni governa-
tive registrate nella mattinata di
ieri, allequali va aggiunta lapossi-
bilitàchecontinuaadaleggiare,di
uno slittamento del pareggio di
bilancio al 2005 anziché al 2003
come previsto nel piano d’impre-
sa.

E questo, unitamente alle stime

sulla riduzione dei costi (inferiori
a quelle richieste dal piano), non
trova troppo disponibile l’azien-
da, che sembrerebbe invece ferma
nel rivendicare il fondo extraco-
sto.

«Il governo deve respingere l’i-
potesi di soluzione extracosto for-
tementecaldeggiatadall’azienda-
hadichiaratoinseratailsegretario
generaledellaFilt-Cgil,GuidoAb-
badessa - un’ipotesi questa che
renderebbe impraticabile la sotto-
scrizionediunaccordoimportan-
te in cui i lavoratori sono pronti a
dare un contributo rilevante per il
risanamento e il rilancio delleFer-
rovie».
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Contratto Fs, in arrivo la proposta del ministro
Vigilia di contatti informali. Lo scoglio resta l’«extracosto»

●■IN BREVE

Sbarca a Roma
la Flag, fibre ottiche
■ Unaltrooperatoreditlcsbarcain

Italia.SitrattadiFlagTelecom
chehaapertounasedeaRoma.
Flagpuntaalmercatodeigestori,
conTelecomItaliainprimafila,
perassicurareclientialsuocavoin
fibraotticacheattraverseràl’A-
tlanticoconuncollegamentodi-
rettotraParigi,LondraeNew
York.«Inostricostisarannocom-
petitivi»,spiegailpresidenteAn-
dresBande.Rappresentantein
Italiaèl’expresidenteTelecom
UmbertoSilvestri.

Varato decreto
su energia «verde»
■ Dal2002tuttiproduttoriegli im-

portatoridielettricitàdovranno
immettereinreteunquantitativo
dielettricitàdafontirinnovabili
parial2%dell’energiaprodottao
importatanell’annoprecedente
tramitefonticonvenzionali,che
sitraduceincirca4,5miliardidi
kwh(1.500megawatt).Ciò
comporteràinvestimentiper
5.000miliardidi lirenel2000e
2001.Lostabilisceundecretofir-
matodaiministridell’Ambiente,
EdoRonchiedell‘Industria,Pier-
luigiBersani,«insintonia-spiega-
no-congli impegniinternazio-
naliassuntiaKyotoecongli indi-
rizzidelLibroBiancoUe.Ilprov-
vedimentoassicuraancheun’a-
deguataremunerazionedegli in-
vestimentiperimpiantialimenta-
tidafontirinnovabili,vistoche
nonsonoancoracompetitiveri-
spettoaquelletradizionali.

Incontro tra Anmil
e il ds Folena
■ Ilpresidentedell’Anmil(l’associa-

zionedeimutilatieinvalidisul la-
voro),PietroMercandellihain-
contratoieriilvicesegretariodei
DsPietroFolena.Nellariunione-
secondoquantosi leggeinuna
notadell’Anmil-sièparlatodel-
l’aperturaaiprivatidelleassicura-
zionicontrogli infortunisul lavo-
ropropostainunodeireferen-
dumBonino,dellariformadeipa-
tronatiedell’eserciziodelledele-
gheprevistedallalegge144/
1999.Sulnoalreferendumesulla
necessitàdimaggioreconsidera-
zionealmiglioramentodellepre-
stazionidegliinfortunatisul lavo-
ro, l’Anmilhasottolineato«laco-
munanzadiveduteconl’onore-
voleFolena»esièdettapiena-
mentesoddisfattadell’incontro.

Corteo Alenia
contro esuberi
■ Idipendentidell’AleniaMarconi

SystemmanifestanooggiaRoma
controilpianoindustrialepresen-
tatodall’azienda,cheprevede
unariduzionedell’organicoel
25%,conl’espulsionedi1.100la-
voratori. Ilpianoècontestatodal
sindacatodicategoriaFiom,Fim
eUilmchelogiudicano«noncoe-
renteconlesceltestrategichedi
GovernoeFinmeccanica».Ilcor-
teopartiràalle10daPiazzaEse-
draesiconcluderàconuncomi-
ziosottoilministerodelLavoro
tenutodaisegretaridiFiomFime
Uil.

Il governo: Tfr, presto la legge
Bassanini: «Sentiremo le parti sociali». D’Antoni: «Prima vittoria»
RAUL WITTENBERG

ROMA PalazzoChigi rassicurachi
teme ritardi sulla riforma delle li-
quidazioni (o Tfr) dopo la sua
esclusionedaicollegatiallaFinan-
ziaria.Nonsoloperchéidisegnidi
legge collegati non sonopiùprivi-
legiati nei tempi. Ma anche per-
ché il governo avrebbe davvero
l’intenzione di varare in tempi
brevissimi larichiestadidelega, in
uno dei prossimi consigli dei mi-
nistri. «Al più presto», ha detto il
sottosegretarioalla presidenza del
Consiglio Franco Bassanini, spie-
gando che «collocare tali norme
in un collegato sarebbe stato di-
scutibileecriticabile,perchépote-
va rappresentareunaforzatura».E
senza una scadenza precisa, c’è
più tempo per il confronto con le
parti sociali. Per il ministro del La-
voroCesareSalvi ladecisionediri-
mandare ladelegaèstata«enfatiz-
zata» dai sindacati, considerando
che su questa materia «molto rile-
vante» è la concertazione, anche
per sciogliere nodi ancora irrisolti
come il destino del Tfr se il lavora-
toredecidedimantenerlo,oppure
la questione del pubblico impie-
go.

Per quel che riguarda i sindaca-
ti,mentreil leaderdellaCislSergio
D’Antoniapprezza«ilprimorisul-
tato» e aspetta una trattativa «ve-
ra» sul passaggio «graduale» del
Tfr ai fondi pensione, nella Cgil il
responsabile delle politiche socia-
li Beniamino Lapadula sostiene
che«D’Antonicon il suono(alTfr
nel collegato, n.d.r.) ha fatto un
regaloallaConfindustriachevuo-
le mettere i fondi pensione all’in-
terno di una trattativa più ampia
sulla previdenza». Ma quel che
preoccupa di più è l’ipoteca che la
dilatazione dei tempi pone sulla
verificadella riformaprevidenzia-
le da effettuare nel 2001. Se ne fa
interprete il numero due della Uil
Adriano Musi, affermando che

adessoquellaverifica«sicomplica
maledettamente», perché «la di-
scussione sulle pensioni rischia di
non coincidere con l’esigibilità
delTfr, renden-
do impossibile
qualunque in-
tervento».

Ma il Tfr do-
vrà finanziare
soltanto i fondi
chiusi negozia-
li, oppure an-
che quelli aper-
ti di banche e
assicurazioni?
L’orientamen-
to della giuri-
sprudenza del-
la Ue è di privi-
legiare in que-
sta materia
l’autonomia
negoziale delle
parti e le esi-
genze di tutela
sociale su quel-
le della concor-
renza; per cui
uno stato na-
zionale potreb-
be autorizzare
anche un solo
fondo integra-
tivo per tut-
ti.Comunque
le imprese mi-
norinonsaran-
no penalizzate
dalla riforma
del Tfr. Per
quelle con me-
no di 50 dipen-
denti c’è l’ac-
cesso al credito
con la garanzia
dell’Inps, il che ne riduce il costo.
E poi crescerà oltre il 3% la quota
di Tfr in sospensione d’imposta se
destinato ai fondi, nella misura di
anno in anno indicata da un de-
creto delle Finanze. La Confindu-
stria chiede che queste agevola-
zioni siano estese a tutte le impre-

se, con un costo di oltre 1.000 mi-
liardiperl’Erario.

IntantoilServizioBilanciodella
Camera ha calcolato con sorpresa
che ilpacchettodi sgravi fiscali in-
serito nella legge Finanziariaal Se-
nato, nel 2001 costerebbe 2.500-
2.700miliardimenodelprevisto.

IL RETROSCENA

Fondi pensione, quel week-end a Palazzo Chigi
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ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Un semplice rinvio, spie-
ga il governo. Una concessione
agli industriali, dice la Cgil. Un
primo positivo risultato, dice la
Cisl. Una decisione giusta, dice
Confindustria.Fattostachel’at-
teso disegno di legge collegato
sull’utilizzo del Tfr per i fondi
pensione non c’è, e che ancora
chissà per quanto tempo milioni
di lavoratori «perderanno» la
possibilità di avereuna decorosa
pensione integrativa. Difficile, a
questopunto,capiresedavverosi
tratta di una semplice pausa di
riflessione.

La riforma Dini ha equilibra-
to, a regime, il sistema previden-
ziale pubblico. Ma a spese delle
prestazioni: in futuro, l’assegno
pensionisticodifficilmentesupe-
rerà il 60% dell’ultimo stipen-
dio. Per questo si è deciso di af-
fiancare alla pensione pubblica
una pensione complementare
collettiva. La questione centrale
- fondamentale anche per com-
prendere il perché del rinviodeci-
so dal governo - è comefinanzia-
re la «seconda pensione». Una
fitta schiera di studiosi e di pub-
blicisti, quasi quotidianamente,
ci spiega che l’unico modo è ri-
durre il prelievo (il 32% della re-
tribuzione per i lavoratori dipen-
denti) a carico di imprese e lavo-
ratori che alimenta le pensioni

pubbliche. Se si dovessero pagare meno contributi
all’Inps(il20%,magari),si«libererebbero»ingen-
ti risorse da destinare ai fondi pensione. Va da sé
che tagliando il prelievo, le prestazioni del sistema
pubblico scenderebbero ancora, più o meno com-
pensatedaunapensioneintegrativapiùricca.

Per chiarezza: questa è esattamente la tesi del
ministrodelTesoroGiulianoAmato,chedatempo

propugna un sistema in cui il «pubblico» si limiti
adassicurareunaprotezioneprevidenzialedibase;
sarà compito del lavoratore, a seconda del suo red-
dito e delle sue aspettative previdenziali, attivarsi
perintegrarlaconifondipensioneoconpolizzepri-
vate. Alcuni dei pubblicisti più estremisti di area
Confindustria, addirittura arrivano a sostenere
chenonbastaspostarecontributidall’Inpsaifondi
pensione, con un saldo che puòesserea sommaze-
ro: bisogna alleggerire il costo del lavoro delle im-
prese, riducendo la retribuzione lorda a spese del
lavoratore. Un altropezzodelgoverno,e soprattut-
to il sindacato, la pensa in modo opposto: ridurre
ancoralepensionipubblichenonsipuò,nonneces-
sariamente un welfare fondato su criteri assicura-
tivi e privatistici è più efficiente ed equo, l’attuale
equilibrio tra pubblico e privato non si puòmodifi-
care senza di fatto rinunciare allo stesso principio
di universalità dello Stato sociale. Per questo si
punta sull’utilizzo del Tfr per la previdenza inte-
grativa: è un pezzo della retribuzione che si può
tranquillamente spostare, con i dovuti accorgi-
menti, ai fondi pensione. Senza toccare il reddito
reale dei lavoratori, senza appesantire i conti delle
imprese,senzatagliarelepensioniInps.

E nel «weekend del Tfr», tra venerdì (il vertice a
Palazzo Chigi con le parti sociali) e lunedì (il Con-
siglio dei ministri), esattamente su questo ci si è
scontrati. Al di là dei prevedibili tatticismi dei pro-
tagonisti in campo (la Cisl a rivendicare un suo
ruolo verso il governo, la Confindustria a chiedere
ingenti sgravi fiscaliancheper legrandi imprese, la
Cgil intenzionataaportareacasal’adesioneobbli-
gatoria, tutti quanti piuttosto restii a impegnarsia
fondo nei confronti di un governo che, a gennaio,
potrebbeesseremoltodiverso)il«collegatoTfr»siè
arenato proprio su questo nodo di fondo. Il testo
predispostoalTesoroprevedevasì losbloccodelTfr
con destinazione obbligata i fondi pensione; ma
ancheunesplicito riferimentoaunariformadel si-
stema di finanziamento della previdenza, spo-
stando contribuzione dal pubblico al complemen-
tare. Il risultato: dissensi, contrasti, la decisione di
rinviare. E ora?Siattende il varo deldisegno di leg-
ge del governo, e la trattativa ricomincerà, partiti e
forze sociali dirannolaloro...Mail confrontosullo
Stato sociale, per non parlare della verifica sulle
pensioni,parteconunpassomoltoincerto.

Andrea Sabbadini

L’INTERVISTA

Agostinelli (Cgil): «Lombardia, regione al bivio»
DALLA PARTE DEI TUOI DIRITTI

Importante per i pensionati e le pensionate
Se ricevi una lettera dall’INPS con la
richiesta di certificare il tuo reddito

NESSUN PROBLEMA
Recati o telefona alla Camera del Lavoro più vicina alla tua residenza.

Ti verrà fissato un appuntamento per la compilazione del tuo Mod. Red.

Troverai:
- Esperti del Patronato e del Sindacato Pensionati

che ti daranno le informazioni necessarie
sugli adempimenti da compiere e sui documenti che dovrai portare

- Esperti del CAAF compileranno la tua dichiarazione RED,
che, certificata, verrà trasmessa all’INPS

- La CGIL è inoltre in grado di darti informazioni
sulla tua pensione e sui futuri cambiamenti

Il tutto GRATUITAMENTE

CGIL CAAF

GIOVANNI LACCABÒ

MILANO La politica sembra estra-
niarsi dai temi della trasformazio-
ne del lavoro, dice Mario Agosti-
nelli, segretario lombardo della
Cgil.

Questo giudizio vale anche per la
Lombardia?

«Certo, la Lombardia si sta allon-
tanandodalcircuitodicrescitaeu-
ropeo nell’alta tecnologia, nel la-
voro dequalificato e nel sistema
scolastico e professionale total-
menteinadeguato».

Equestoperchèavviene?
«Perchè il padronato non investe
in tecnolgia, nei saperi e nelle in-
frastruttureedinvece,assiemealla
destra politica, chiede flessibilità,
ossia chiede interventi sul costo
dellavoro».

Com’è oggi l’economia lombar-
da?

«Rimane molto alta e stabile la
quota dell’industria. Non è vera
l’inversionedall’industriaaiservi-
zi. Si va stabilizzando l’assettodel-
l’occupazione mentre si sta ri-

strutturando in profondità la di-
stribuzione delle proprietà. Mila-
no è integrata nel tessuto regiona-
le, una dimensione spesso trascu-
rata, anche da letture alla Mario
Piranichepensaallecittàmondia-
li,aMilanocittàdelmondo».

Einvece?
«Invece Milano è una città della
Lombardia, però tutte le infra-
strutture e i modelli interpretativi
continuano ad essere Milanocen-
trici: i nodi viari, la mobilità, gli
stessi modelli di comunicazione.
Invece siamo di fronte ad un reti-
cololombardo».

E ciò cosa comporta, dal punto di
vistadellavoro?

«Il passaggio rapido ad una fase di
precarietà e mobilità con caratte-
ristiche inedite,maiviste,egrandi
trasformazioni sociali. Le persone
da 65 anni in pareggiano la popo-
lazione sotto i 15 anni. Un totale
di pensioni quasi pari al numero
dei lavoratoridipendenti:2milio-
ni820miladipendentie2milioni
606 mila pensioni. La quantità di
atipicitànellaforzalavoroèaltissi-
ma.Il lavoroparasubordinatopari

a 380 mila addetti, quando i di-
pendenti artigiani sono 294 mila.
Sonooccupatinel lavorointerina-
le 40 mila addetti, un numero ele-
vatissimo e quello atipico ha rag-
giuntole480milaunità.Lenuove
entrate sono inprevalenzaa strut-
turaatipica,il63percento.Eil52,-
7 per cento lavora a turni. Il lavo-
ro notturno arriva al 32 per cen-
to. Il 34 per cento lavora anche il
sabato. L’8 per cento fa lavoro fe-
stivo. Il 26 per cento fa gli straor-
dinari. Il lavoroatermineèpassa-
todall’8percentodel‘97al10per
cento nel ‘99. Tutto ciò indica
che in Lombardia abbiamo già
una struttura ultraflessibile. Il
sindacato sta compiendo un
grande sforzo per controllare, or-
ganizzare e contrattualizzare tut-
talafasciadiatipicità».

Eleprospettivedisviluppo?
«Mai, come in questa fase, si evi-
denza un ridisegno della struttura
economica lombarda. Abbiamo
oltre 6 milioni di metri quadri di
aree dismesse, avanza una forte
spinta alla privatizzazione di
aziende municipiali eanche i

grandi settori della sanità e dell’i-
struzione. Ma la visione dell’asse
Formigoni-Albertini è limitata
agli interessi elettorali, non guar-
da allo sviluppo e alla trasforma-
zione di medio periodo. Quindi la
Lombardia si impoverisce, anche
secrescelaricchezzamonetaria».

Tuttociòcosacomporta,alsinda-
cato?

«La novità è l’attenzione verso i
poteri locali, quando questi van-
nocontroidiritti socialiedellavo-
ro, come la vertenza contro la pri-
vatizzazione della sanità da parte
diFormigoni, econtro ladiscrimi-
nazione verso i lavoratori immi-
gratidapartediAlbertininelpatto
di Milano, o contro la qualifica-
zione della scuola pubblica. Gli
amministratori entrano in con-
flitto diretto con gli interessi tute-
latidalsindacato.

Per questo motivo è interessan-
te, per noi, l’affermazione della
candidatura di Martinazzoli. Essa
sta a significare che la Regione è il
momentopiùaltodeipoteri locali
in funzione dell’interesse genera-
le».


